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Prosegue l'inchiesta, l'assessore 
convoca i presidenti delle Usi 

Assenteismo 
negli ospedali: 
oggi vertice 
alla Regione 

Una dichiarazione di Ziantoni piena di buo­
ne intenzioni - Il sindacato chiede l'assun­
zione immediata di 1200 infermieri già in 
graduatoria in attesa dei concorsi regolari 

La polizia continua a setacciare gli ospedali e la magistratura 
non ha sciolto ancora la iprognosU.E mentre 1 inchiesta sul fun­
zionamento degli ospedali d'agosto continua, l'assessore regionale 
alla Sanità Violenzio Ziantoni ha sentito il bisogno di convocare 
per oggi un vertice al quale prenderanno parte l'assessore comuna­
le alla Sanità, Mario De Bartolo, i presidente delle Usi, i coordina­
tori e i direttori degli ospedali. E per annunciare l'incontro ha 
pensato bene di affidare ad un'agenzia di stampa un'accorata 
dichiarazione. «Il soddisfaci­
mento delle esigenze assisten­
ziali — dice Ziantoni — è un 
dovere di fronte al quale non 
possono e non debbono esistere 
alibi o giustificazioni da parte 
di nessuno. Tutti — prosegue 
l'assessore — abbiamo il dove­
re di produrre il massimo sfor­
zo per non creare ulteriori si­
tuazioni di disagio a chi ha bi­
sogno di cure e di assistenza. 
Sulle analisi delle cause di que­
sta situazione e sulla individua­
zione delle responsabilità non 
ci possono essere indulgenti e 
colpevoli comprensioni». Zian­
toni poi conclude: «Occorre an­
che cne tutte le istituzioni inte­
ressate ad ogni livello di re­
sponsabilità si adoperino con 
impegno per trovare soluzioni 
giuste e rapide senza trincerar­
si dietro formalismi che non 
possono valere in casi simili». 

Ben detto, assessore. È così 
che si parla: se bastassero le 
belle parole per curare i mali 
della sanità. E a proposito di 
soluzioni rapide: cne fine han­
no fatto le assunzioni promesse 
durante il periodo della «rivolta 
negli ospedali» dal suo prede­
cessore Rodolfo Gigli? «La deli­
bera è stata approvata — dice 
Luigi Macchitella, segretario 
regionale della Funzione pub­
blica Cgil — ma ora c'è l'iter dei 
concorsi e con i comitati di ge­
stione delle Usi in gran parte 
dimissionari e pensando ai 
tempi lunghi che ci vorranno 
per eleggere i nuovi, la soluzio­
ne non pare a portata di mano. 
Ci vorranno dei mesi, eppure 
— aggiunge Macchitella — un 
modo per affrontare almeno 
l'emergenza più drammatica 
c'è e lo abbiamo anche presen­
tato a luglio all'assessore Zian­
toni ma ci ha risposto che la sua 
nomina era ancora troppo fre-
'sca e ha chiesto tempio». E la 
proposta guai è? «Ci sono 1200 
infermieri inseriti nella gra­
duatoria regionale per assu­
merli temporaneamente, in at­
tesa che siano espletati i con­
corsi, basta che la Regione au­
torizzi con una circolare le Usi 
ad attingere in questa gradua­
toria. Non è una cosa complica­
ta, ma finora non è stata fatta». 

Ma questo piano ferie per gli 
ospedali esiste o no? «A parte 
che parlare di ferie per gli ospe­
dali mi sembra un'assurdità, 
ma poi con gli organici esistenti 
diventa una presa in giro. Or­
mai lo sanno persino i sassi che 
a Roma e nel Lazio — continua 
Macchitella — tra il personale 
paramedico c'è un buco di 
lOmila unità. E solo alla Usi 
Rm 16 (S. Camillo, Forlanini e 
Spallanzani) ne mancano 1200. 
E il classico discorso della co­
perta troppo corta e il piano fe­
rie si riduce quindi alla chiusu­
ra di interi reparti. Al S. Giaco­
mo, tanto per fare un esempio, 
hanno «tagliato» il 40% dell'o­
spedale mentre alle cliniche 
private viene concessa l'auto­
rizzazione ad impegnare posti 
letto in più rispetto a quelli 
convenzionati». 

E in quei posti magari ci fini­
scono gli anziani che d'estate 
rimangono senza famiglia? «In 
parte, perché la maggioranza 
continua a riempire i reparti di 
medicina degli ospedali». Ma 
diverse direzioni sanitarie in 
questi giorni hanno dichiarato 
che il fenomeno dell'anziano 
abbandonato è minore rispetto 
agli anni passati... «Certo, negli 
ospedali dove i reparti di medi­
cina sono stai ridotti al mini­
mo, ma basta andare al Forla­
nini e al S. Giovanni per scopri­
re che la situazione non è cam­
biata». L'ospedale rimane anco­
ra l'unica soluzione per molti 
dei 600 mila anziani residenti a 
Roma. «Da una parte non si 
creano strutture alternative 
per dare assistenza agli anziani 
— dice Manuela Mezzelani, re-
Eponsabile per la Cgil dei pen­
sionati — e dall'altra con l'e­
stensione dei ticket l'ospedale 
diventa l'unica alternativa per 
poter strappare un po' di assi­
stenza. A Milano in ogni circo­
scrizione ci sono dei presidi che 
aiutano gli anziani a risolvere i 
loro problemi. Qui il Comune 
non na ancora fatto sapere 
quanto intende spendere per 
1 assistenza*. 

Ronaldo Pergolini 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 
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15 

«Punizione» ad un diverso: insultato e colpito in tutto il corpo con un temperino 

È più debole: lo seviziano 
Handicappato aggredito da due teppisti 

«Sei un matto schifoso e puzzi, non ti vogliamo più vedere nel quartiere» - Due giovani hanno beffeggiato a lungo e senza 
motivo Luciano Di Carlo, un ritardato psichico di 31 anni - Dopo averlo ferito, hanno continuato a deriderlo 

«Davanti casa mia non ti 
ci voglio più vedere, schifo­
so». E poi tante piccole «pun-
clcate» con la punta dì un 
temperino: non per uccidere, 
ma per punire 11 diverso, 
l'handicappato psichico, il 
matto. Luciano DI Carlo, 31 
anni, nato a Pietrasecca in 
Abruzzo e trapiantato da 
vent'anni a Roma, In via del­
la Magllana 152, è costretto a 
lavarsi le ferite ad una fonta­
nella, alutato da una donna, 
mentre 1 suol aguzzini, due 
ragazzi di appena sedici an­
ni, a scappare non ci pensa­
no proprio, sono ancora 11 
che lo coprono di Insulti. E in 
serata non sono stati ancora 

presi, forse perché coperti 
dal silenzio di chi ha assisti­
to al fatto. 

Non è successo alla perife­
ria di Joannesburg ma in via 
Pescaglla, al quartiere Por-
tuense. Ieri poco prima di 
mezzogiorno. Luciano Di 
Carlo passeggiava per il 
quartiere come fa sempre, 11 
suo stato psichico non è par­
ticolarmente grave, ma nes­
suno mal gli ha dato lavoro, 
né gli è stato possibile stu­
diare, frequenta solo una 
scuola dove insegnano a la­
vorare il cuoio, a Testacelo. 
A via Pescaglla ci sono due 
ragazzi intenti ad aggiustare 
una vespetta grigia, Luciano 

si avvicina, chiede cosa stia­
no facendo, si annoia e vuole 
chiacchierare un po'. Ma la 
reazione del due e violenta, 
gli dicono che è un matto 
schifoso, che puzza, che non 
si lava mal. ilo — racconta 
Luciano, che è ricoverato al­
l'ospedale San Camillo con 
una prognosi di sette giorni 
— ho detto che non è vero 
che sono matto, e che mi fac­
cio il bagno tutti i giorni, ma 
loro hanno clntlnuato a in­
sultarmi, a dire che mi cono­
scevano bene e lo sapevano 
che ero matto e che non do­
vevo più farmi vedere da 
quelle parti». 

A questo punto gli sberlef­

fi del due si sono fatti più pe­
santi, Luciano Di Carlo cer­
ca di rispondere, ma le paro­
le non gli vengono, è som­
merso da una valanga di Im­
properi, di risate, di minacce. 

«MI hanno fatto arrabbia­
re — dice Luciano — ho det» 
to loro di smetterla, cercavo 
di andare via, di tornare a 
casa, ma me lo Impedivano, 
mi prendevano a spinte, allo­
ra ho reagito, a quello con 1 
capelli biondi ho strappato 
la maglietta*. Che il «matto» 
reagisse non era nel conto. 
Con fredda determinazione 
— racconta Luciano — uno 
del due è corso a casa ed è 
subito tornato con un coltel-

Bruno Arca, 
arrestato 

dagli agenti al 
Cto dove è 

stato 
ricoverato per 

le percosse 

Spara contro una giovane zingara 
Una chiave devia una pallottola 

Per dare una lezione agli zingari, che 
qualche Istante prima T'avevano pic­
chiato durante una lite, ha cominciato 
a sparare all'impazzata. Uno del colpi 
esplosi da Bruno Arca, 46 anni, com­
merciante di cavalli a Caparmene, ha 
colpito In pieno Francesca Di Gugliel­
mo, una giovane zingara di 23 anni che 
si è lanciata contro lo sparatore per di­
fendere il padre. Ora e ricoverata in 
ospedale a Frascati in condizioni gra­
vissime. Forse la vita della ragazza è 
stata salvata proprio dalla chiave appe­
sa ad una catenina che, centrata da un 
altro proiettile, si è infilata nel suo cor­
po rallentando e deviando la traiettoria 
della pallottola. Il cavallaro è stato in­
vece arrestato dagli agenti della mobi­
le, diretti da Nicola Cavaliere, in una 
stanza del Cto alla Garbatella dove 
l'uomo era stato ricoverato per fratture 
alla scapola e al setto nasale e ferite in 
tutto 11 corpo. 

La rissa è scoppiata ieri mattina poco • 
prima di mezzogiorno in via Lucrezia 
Romana a Capannelle, ha chiuso una 
lunga storia di astio e liti aspre tra il 
commerciante di cavalli e gli zingari 
che abitano in alcune case e in un cam­
po confinante. La famiglia Di Gugliel­
mo in particolare, aveva più volte pro­
testato con Bruno Arca perché i cavalli 
abbandonavano il recinto e pascolava­
no sulle loro terre. Anche ieri alcuni ca­
valli avevano oltrepassato lo steccato. 
Il commerciante li aveva appena fatti 
rientrare quando si è avvicinato un 
gruppo di zingari gridando: «I tuoi ca­
valli hanno mangiato il nostro forag­
gio, devi pagarcelo». Il cavallaro non ha 
voluto saperne. I nomadi l'hanno allora 
aggredito selvaggiamente con pugni e 
calci. A fatica e malconcio il commer­
ciante è riuscito a scappare in casa. Po­
co dopo è uscito con una calibro 38 spe­
cial in pugno. «Volevo solo spaventarli 

*— ha detta.agll agenti — ma abbiamo 
cominciato a litigare di nuovo e non ci 
ho visto piÙ^BBJlà pistola oonò partiti 
quattro o cinque colpi. Uno ha colpito 
nel fianco Francesca Di Guglielmo che 
ha fatto scudo con il suo corpo al padre 
Abramo. La ragazza è stata trasportata 
al vicino ospedale di Frascati dove i me­
dici l'hanno operata nel pomeriggio per 
estrarre il proiettile e la chiave che si è 
infilata nell'addome. Le sue condizioni 
sono molto gravi ma forse se la caverà. 

Nel frattempo Bruno Arca veniva ac­
compagnato in ospedale con la scapola 
e il setto nasale fratturati dalle botte. 
Nella corsia del Cto sono arrivati poco 
dopo gli agenti che lo hanno arrestato 
per tentato omicidio e detenzione abu­
siva di arma. Gli investigatori stanno 
ora decidendo i provvedimenti nei con­
fronti degli zingari aggressori, interro­
gati in serata. .Un finale drammatico 
per una banale questione di cavalli e di 
foraggio. 

lino a serramanico. Non si è 
trattato di qualche coltellata 
data a caldo, nella concita­
zione di una rissa, ma di una 
lucida «punizione»: tante pic­
cole stilettate, probabilmen­
te date con il pollice che fre­
na la corsa della lama, cer­
cando di evitare di colpire 
troppo profondo, col fine di 
dare una lezione al «matto», 
di insegnargli a stare al suo 
posto, lontano dai «sani». 

All'ospedale, Luciano è 
pieno di cerotti, è stato colpi­
to vicino al collo, tre volte sul 
torace, all'addome, dietro ad 
una coscia, sul braccio con 11 
quale cercava di proteggersi. 
È ancora spaventato, la ma­
dre è andata a trovarlo non 

appena è stata avvertita, suo 
padre, le sue due sorelle e 1 
suol due fratelli non si sono 
visti, forse andranno a tro­
varlo oggi. 

«Li hanno presi? — chiede 
Luciano Di Carlo con un po' 
di speranza negli occhi, ma 
anche con tanta rassegna­
zione —. Anche se 11 prendo­
no tanto è inutile, perché 
tanto continueranno lo stes­
so a comportarsi in quella 
maniera». Ma non pensa che 
si può farli smettere? «No, 
più dici loro le cose da fare 
più è peggio, anch'io conti­
nuavo a dirgli di smettere...». 

Roberto Gressi 

Vermi in un tramezzino: chiuso 
per 2 ore «Doney» a via Veneto 

Nel raffinato e costoso tramezzino di «Doney» a via Veneto 
c'era la sorpresa dei vermi. Li ha trovati ieri a pranzo una 
signora che stava mangiando ai tavoli del famoso bar. Dopo 
aver protestato la cliente si è fatta visitare al Policlinico e ha 
consegnato il tramezzino ad un ispettore del commissariato 
Castro Pretorio che si è recato da «Doney» per controllare 1 
cibi serviti. Il locale è rimasto chiuso per più di due ore. 
Sembra che in un piatto di bacon siano state trovate altre 
larve. Sull'episodio sono state aperte due indagini dalla Usi 
Rm/1 e dalla magistratura. 

Colombiano accoltellato 
, durante una lite a Termini 

Un cittadino colombiano è stato accoltellato ieri notte in via 
Nino Bixlo, nella zona della stazione Termini. José Antonio 
Garzon, di 43 anni, ferito da cinque coltellate al petto e all'ad­
dome è ricoverato in gravi condizioni al S. Camillo. L'uomo 
avrebbe avuto una lite con altri tre connazionali, uno del 
quali gli ha vibrato le coltellate. Secondo i carabinieri non è 
escluso che il tentativo di omicidio sia legato al traffico di 
stupefacenti. 

Ingegneria guida la corsa 
-'."..".'-- alle iscrizionialla «Sapienza» 
Ingegneri^ è finora la facoltà piiz affollata dell'Università là 
Sapienza. E già stato coperto Infatti il 62% dei posti disponi­
bili (gli immatricolati sono 1.484 per un tetto massimo di 
2.400 iscrizioni). Al secondo posto c'è Economia e Commercio 
dove gli studenti iscritti al primo anno sono 2.047 rispetto ad 
un numero previsto di 4.850. Per iscriversi c'è tempo lino al 5 
novembre. 

Giovane in fin di vita soccorso 
con l'elicottero sanitario 

Pierluigi Petruccelli, un giovane di 20 anni di Gaeta, è stato 
ricoverato ieri pomerìggio in gravissime condizioni al centro 
di rianimazione dell'ospedale San Giovanni. Il ragazzo è ri­
masto ferito in un incidente stradale nella cittadina balnea­
re. Sul posto è arrivato l'elicottero sanitario dell'Aci che ha 
trasportato il giovane nella capitale. Per far atterrare il mez­
zo aereo i vigili urbani hanno chiuso, intorno alle 18, una 
parte di piazza San Giovanni. Il ragazzo ha un trauma crani* 
co con principio di coma. 

Capocotta: le case 
saranno demolite? 

In trenta 
ricorrono 

alTar 
contro 
Cossiga 

Trenta cittadini hanno 
presentato ricorso al Tar 
contro 11 presidente della Re­
pubblica. Vent'anni fa co­
struirono abusivamente 
dentro la tenuta di Capocot­
ta; proprio adesso che con il 
condono edilizio si erano 
messi in regola, il prefetto ha 
ordinato lo sgombero e l'im­
mediata requisizione delle 
loro case. Per tutta risposta i 
cittadini della zona hanno 
presentato opposizione, con­
tro la decisione prefettizia, al 
Tribunale regionale ammi­
nistrativo. In questi giorni 
alle prime 30 si aggiunge­
ranno altre 90 persone che 
firmeranno 11 ricorso che è 
rivolto oltre che a Cossiga, 
anche contro i ministri del­
l'Interno, del Lavori Pubbli­
ci e delle Finanze, contro la 
regione Lazio, il prefetto di 
Roma, l'intendente di Fi­
nanza di Roma. Sono 1 pro­
prietari dei 120 immobili co­
struiti a cavallo degli anni 60 
e 70 nella tenuta di Capocot­
ta, che un tempo appartene­
va al Savoia. La vicenda ha 
avuto inizio quando in base a 
una legge dello Stato, la 372 
del 1983 (quella che aumen­
tava l'appannaggio annuo 
del presidente e annetteva ai 
possedimenti presidenziali i 
seicento ettari di Capocotta), 
il prefetto di Roma, con un 
ordine del 2 luglio 1986, ha 
avviato l'iter burocratico per 
la requisizione, l'occupazio­
ne e la successiva demolizio­
ne dei 120 immobili costruiti. 

Il ricorso presentato al 
Tar dal cittadini ha come 
primi firmatari l'ordinario 
di diritto costituzionale del­
l'Università «La Sapienza» di 
Roma Alessandro Pace e 
l'avvocato Carlo Mezzanotte 
130 cittadini sollevano dubbi 
sulla costituzionalità della 
decisione solo per quanto ri­
guarda il punto dell'occupa­
zione di Capocotta. Riferen­
dosi alla stessa legge che ha 

-originato la decisione prefet-
. tizia, hanno fatto notare co-
firie'mancherebbero gli stéssi 
presupposti per l'occupazio­
ne d'urgènza. La difesa dei 
propri immobili si basa an­
che sul fatto che l'acquisto 
dei terreni in quella zona, av­
venne regofarmente nel 
1965, quando Giuseppe Sara-
gat, che in quel periodo era 
presidente della Repubblica, 
rinunciò ad una parte della 
tenuta di Castel Porziano, 
quella vicino ai 600 ettari di 
Capocotta. Inoltre i cittadini 
si difendono asserendo che 
dopo aver regolarmente ac­
quistato il terreno si sono 
messi in regola con 11 «con­
dono edilizio». 

Una prima decisione d'ur­
genza verrà presa il 27 ago­
sto, quando la prima sezione 
del Tar del Lazio si riunirà 
per esaminare il ricorso. 

GIORNI D'ESTATE 
Un mare 
di film 
ìncuì 

affogare 
CINEMA 

• UN MARE DI FILM —Co­
me prima uscita pubblica, l'as­
sessorato alla Cultura della Re­
gione (nella persona dell'asses­
sore Teodoro Cutoio) ha fatto 
centro. Molto più vicino alle ve­
stigia nicoliniane del suo colle­
ga capitolino Gatto, l'assessore 
ha promosso una grande sta-

rne cinematografica in tutta 
regione, puntando, ovvia­

mente. sulle località balneari. 
Il megaprogetto è stato cu­

rato dada neonata Cooperativa 
cinema, grazie anche al contri­
buto oWAgis e deHAnica ed 
ha per titolo cUn mare di film». 
Tre «sezioni» geografiche sono 
state ritagliate in tutto il territo­
rio regionale: c'è Roma con l'A­
rena Esedra (programmata dal-
l'Associazione Esedra e dalla 

Cooperativa Massenzio); Rieti 
con la sala Nuovo Modernetta, 
già impegnata durante la sta­
gione da rassegne di buona 
qualità, e. sul litorale, quattro 
arene, a Formia (Miramare), a 
Gaeta (Roma), a Ladispoli (Luc­
ciola), a San Felice Circeo (Cir­
ce). a Santa Marinella (Pirgus). 
Ma veniamo alla sostanza del­
l'iniziativa. 

Per quanto riguarda Roma e 
Rieti si tratta di rassegne piut­
tosto ricche e varie di film di 
ottima quaTità. tutti piuttosto 
recenti e alcuni «rari», come ad 
esempio tFratello da un altro 
pianeta» un film antirazzista, 
americano, fatto da una produ­
zione indipendente, program­
mato a Rieti per il 22 agosto. 
Per le arene marine a sarà 
un'alternanza va anteprime e 
film recenti, in modo tale che in 
tutte e cinque le cittadine sia 
possibile seguire, a rotazione. 
le anteprime. Non mancano 
«effetti scenici» per attirare 
pubblico (che peraltro fino ad 
oggi è accorso numeroso come 

di 

Guarda 
che bel 
vestito 
marmo! 

• MARMI — n giorno 16 
luglio 1986 si svolse allo Sta­
dio dei Marmi uno spettacolo 
organizzato e ideato da Vritti 
Opera per i 100 giorni di Sport. 
L'idea era quella di presentare 
40 anni di Sport, 40 anni di 
Moda, 4 0 anni di Repubblica 
attraverso un'opera con video, 
interventi coreografici, musi­
che dal vivo, e la moda venne Fernanda Gattinoni 1956 

f3 c ^ n i <ì>'v>tVìVsoj 

Schubert 1953 

Una scena di «Paris Texas» di W. Wenders 

dimostrano gli incassi), come le 
performance, la mattina suda 
spiaggia, del gruppo Clown 
Selvaggio, o le spaghettate 

notturne dopoproiezione a San­
ta Marinella. Ogni giorno vi ter­
remo informati suTprogramma 
quotidiano; Oggi: Roma, «Paris 
Texas» di W. Wenders; Rieti, 

«Sant'Elmo'» tire» di J- Schu­
macher; S. Marinella (antepri­
ma) «Nostalgia di un amore» di 
J. Fisk. 

Cerca 
un'isola 

e trova il 
Brasile 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — C'è da 
chiedersi se ci entreranno tutti 
suda nostra piccola isola crtta-
cfna. Si tratta del nutrito grup­
po di ballerini e musicisti (in 
tutto 26) che questa sera da­
ranno vita al «Festival do Bra­
si!» (palco centrale ade 21.30), 
un concerto di danza e musica 
brasiliane. Abituati da qualche 

anno aie kermesse sudameri­
cane è probabile che anche i 
romani affocano i vetusto fazzo­
letto di terra sul Tevere. Chi ai 
ritmi brasSani preferisce la mu­
sica da discoteca non deve fare 
altro che aspettare le 2 3 e re­
carsi Sotto la vela. Scarabeo. 
Master Mind. Diplomacy e & C. 
(leggi giochi da tavolo) sono a 
deposizione dato 21 ale 24. I do Brasa 

scelta come filo conduttore per 
questa carrellata storica. Tra 
danza, teatro ed interventi tec­
nologici (la Vritti Opera è stata 
la organizzatrice per anni di cu­
riose manifestazioni HiThec, 
ossia dì Alta Tecnologia), i più 
importanti stilisti italiani hanno 
dato il loro contributo per trac­
ciare i quattro quadri dei quat­
tro decenni della storia del no­
stro costume, dal ' 50 atl'80. 

Da tutto questo scatenarsi di 
intemperie tecnologiche venne 
fuori una trasmissione televisi­
va realizzata dalla Terza Rete 
Rai, che andrà in onda (una par­
te) sabato 23 agosto ore 
23.10. e mercoledì 27 (un'al­
tra parte) sempre ade 23.10. 
La regia televisiva è dì Carlo De 
Siena, mentre lo spettacolo ori­
ginale con Pia Soli e Gianfranco 
Proietti, era diretto da France­
sco Franti. •. . 

Qualche 
notìzia 
sotto 
il sole 

• PARCO OELTUR1SIMO--An­
che per oggi c'è la possfeajti di pas­
sar» la aerata tra a varda daTEur. 
«Agosto, amor» mio non ti cono-
acoa, offra proiezioni cinematografi­
che. cSscoteea a. da mezzanotta in 
poi. coricarti dal vivo. Par' chi vuota 
mangiare, i Pinzimonio marta in ta­
vola la sua spedato. 

• ESTATE ROMANA al cinema 
Espero. In via Nomantana Nuova al 

R Banco in u n l m m e g i n e di qualche anno fa 

numero 11 prosegua r iniziativa Arci 

« i cinama è cultura, tfvartimemo. 

spanacelo». Fino ala fina data aetti-

tnana varrà proiettato I Hm di Stan­

is? Kubrick «Arancia meccanica». 

• TOURNEE — Andando sua g*) 
per to parvsota. transitano vicino Ro­
ma: i Banco, oggi a CfcKano; Eros 
Ramazrotti. oggi a Latina; Antenato 
Venditti. domani a Mnturno; Gami 
Togni, domenica a Sor». 

Plauto, 
il nostro 
ultimo 

Novecento 
TEATRO 

• OSTIA ANTICA — Seconda sarata par «Paride, principe di Tre» diW. 
Shakespeare masso in scena da Gino Zarnpierì. con Tino Carraro a Giuseppe 
Pembieri. La musicha seno di Eugenio Bennato. Teatro Romano. teL 
S 6 5 ! 4 g q 
• QsAROtNO DEGLI ARANCI — Fiorenzo Fiorentini repfcca lo spettacolo 
«Venata parche aai morto»». Informazioni. teL 51.40.604. 
• NETTUNO — Oggi «prima» di «PeevdblHs» tf Plauto. aTArena Gordrt 
di vìa Cavour. La ragia 4 d Michela Patszzetti. (Par infoi immuni. teL 
tfJ04#63). 


